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CASE ECONOMICHE PER GLI OPERAI 


Anche l’ Eco della Camera di Commer- 
cio non approva l'idea dell’ Imparziale 
dei pubblic: dormitori e si associa invece 
alla idea nostra di preferire l' attuazione 
di case economiche operaie. 

E lo fa con queste sennate parole : 

È veramente lodevole la filantropica idea del- 
Tav. Antonino Mari © noi redremmo di buon gra- 
go sorgere anche nella nostra città la caritatevole 
— istituzione. Ma, come le cacine econnmiche non 
ebbero fra noi buon esito che in alcune eccezionali 
gircostanze, così avverrà del pubblico dormitorio 
gratuito, pa 

Tutto ciò che a di carità non è accoitabile che 
in via eccezionale. Quelli cho abbiano veramente 
necessità di un ricovero nottumo possono essere 
molti, ma ben pochi forse saranno quelli che no 
vogliano approfittare, perch... i perchè sarebbero 
molti ma principalissimo fra tutti è che anche il 
più indigente ha la propria dignità ed a molti 
può rincrescere di saper anche dopo molti anni 
registrato il loro nomo nei ruoli degli accolti nel 
pubblico dormitoio. 

In ogni modo ripetiamo che ci auguriamo che 
l'istituzione abbia piena esecuzione, perchè se non 
altro il pubblico dormitoio servirà per accogliere 
precariamente qualche famiglia che nell'epoca dei 
cambiamenti di casa si trova sul lastrico. 

La Gazzetta Ferrarese propugna inveco l 
struzione di case operaio ed in ciò siamo 
mamente d'accordo con essa Le case operaie pos- 
sono riuscir moralmente ed economicamente utili 
ai braccianti «d infondere nell’ animo loro l affo» 
zione alla proprietà. 

Fra mezzo a tanta unanimità di pen- 
siero e d'intenti, parci che l'amico avv. 
Mari redattore dell’ Imparziale, voglia 
colla migliore delle intenzioni far di tut- 
to perchè la cosa abortisca, abbracciando 
di troppo, l'impossibile. 

È già abbastanza ardua e problemetica 
l’ effettuazione delle case operaie, ed egli 
invece, accogliendo l’idea mostra ma non 
volendo abbandonare la prima idea sua, 
si propone di attuare l’ una 6 l’altra. 

n questo senso egli, con sollecitudine 
che lo onora ha già diretto al Sindaco 
una lettera al fine di ottenere la esen- 
zione del dazio alle voci diverse che cor- 
rispondono ai materiali da introdursi per 
fabbricare tout court case e dormitori. 

E dando il buon esempio ha offerto per 
il primo un migliaio di mattoni da co- 
struzione. Lode a lui. 

Questi, è gli altri mattoni che potran- 
no venire, a ineno che non siano cambia- 
ti le leggi dei gravi e della statica, do- 
Yranno pur poggiare su dei buoni fon- 
damenti. È per, uscire di metafora, in- 
tendiamo di dire con questo, che ci sareb- 
be qualche cosa di più importante da e- 
scegitare e da fare prima di pensare ai 
mattoni. 

In affare di dazi, sembraci che non so- 
lamente al Municipio debhasi rivolgere 
per ottenere esenzioni di tasse, Il dazio 
è appaltato; quindi si è principalmente 
alla Ditta concessionaria dell’ appalto e 
alla sua liberalità, che va fatto l'appello; 
certi del resto che il Municipio senza ope 
Posizione, e volentieri anzi, assentirà alla 
Finuncia della sua parte di cointeressenza. 

Ammesso piuttosto che sarebbe vano 
pensare ad acquisto di pubblico o di pri 
vato suolo, al Municipio avremmo prefe- 
Tito si fosse l'avv. Mari rivolto, per ot- 
tenere possibilmente una idonea area Co- 
munale; non che l'esenzione di tasse fab» 
bricati per un determinato numero d'anni, 
come poterono ottenere altre città. 

E prima d’ogui altra cosa poi, noi cre- 
deremmo indispensabile di formulare un 
piano statutario e un progetto tecnico fi- 
nanziario dell’ opera. 

Ma codeste e le altre non poche eece- 
zioni che potremmo sollevare contro que- 
a3t0 mettere il carro avanti i buoi, saranno 


2 


forse fuori di posto quando avremo for- 
malmente dichiarato che sulle basi del 


duplice progetto messo avanti dall'Impar- | 


ziale, siamo dolentissimai di negargli fino da 
questo momento l'appoggio che ci è ri- 
chiesto; ritenendo per fermo che ci siano 
anche troppe difficoltà da superare. per 
costruire ed esercitare le case economiche, 
senza che vi si aggiungano quelle deri 
vanti per i dormitori gratuiti, non neces- 
sari, non utili, apportatori di enormi di. 
spendi 6 di nessun cespite d'entrata, di 
difficoltà forse insuperabile all’ attivazione 
della case economiche; alle quali, prese da 
sè, non mancherebbe certamente il favore 
della cittadinanza. 

Del resto, il nostro appoggio è troppo 
debole, e l’egregio avv. Mari potrà senza 
troppo rammarico farne senza, tale è tan- 
ta è la sua energia, tali e tante sono le 
sue cospicue aderenze. 

Saprà egli operare quello che noi cre- 
diamo uno strepitoso miracolo? 

E noi lo proclameremo santo e tau- 
maturgo. 

In tale speranza offriamo fino da ora - 
© non esenti da dazio - 6000 mattoni e 
marmi e calce e gesso e stucchi, per eri- 
gerli sontuoso altare. 5 

VAnnunciatore che 8’ incaricherà 
della canonizzazione, fornirà, speriamo, a 
decoro del nostro altare, una di quelle 
tante tovaglie che sapete. Amen! 


Il Bilancio Provinciale 


Abbiamo sott' ecchio il volumo testà 
pubblicato e contenente il Conto Consun- 
tivo dell’ Esercizio 1886 e il Preventivo 
1888. 

Aandandosi Lunedì (essendo andata de- 
serta l'adunanza per ieri indetta) a con- 
vocare il Consiglio provinciale, per di- 
scutere il Preventivo, stimiamo non inu- 
tile pubblicare la Relazione che precede i 
singoli stanziamenti. 


> I limiti entro cui per il disposto del- 
l’ art. 52 della legge 1 Marzo 1886 N. 3682 
devono essere contenuti i centesimi ad- 
dizionali di sovraimposta, anche nel pro- 
getto dì ailancio che per il futuro eser- 
cizio la Deputazione è l'onore di pre- 
sentare al Consiglio non vengono sover: 
chiati, nonostante che forse maggiori lar- 
ghezze in qualche stanziamento appari. 
vano opportune, essendosi praticata ogni 
possibile economia nelle somme in pre- 
Visione inscritte, sia per mantenere quel- 
l’ equilibrio di cui tanto abbisognano i 
contribuenti, sia per evitare la ‘emana- 
zione di una legge speciale che facol- 
tizzi la nostra provincia a varcare i li- 
miti sopradetti, i quali dovendo essere 
ragguagliati alla media del triennio 1884 
86 raggiungono la cifra di centes. 74.910 
per ogni lira d’imposta principale sui 
terreni e fabbricati, corrispondenti a quella 
sovramponibile di L. 889,772. 62. 

Non deve però la Deputazione occul- 
tare che, pnalgrado tale somma di sovra- 
imposta, le altre entrate delle quali l'am- 
ministrazione dispone, non sono state suf- 
ficienti per mettere in pareggio l'attivo 
con il passivo del progetto, e che perciò 
a risorse straordinarie, sebbene proprie 
della provincia ed in minor misura del- 
l’anno corrente, è dovuto pppigliarei per 
iscongiurare il pericolo del d:savanzo che 
inevitabilmente sarebbesi verificato. 

Queste straerdinarie attività si sono 
attinte per il pure indispensabile dalla 


somma di rilevanza maggiore che le Stato 
nel venturo anno deve rifondere alla no- 
Stra amministrazione, in conto dell’ anti- 
cipo per le spese del tronco ferroviario 
Ferrara-Argenta, tenuto calcolo delle &- 
rogazioni che con esso debbonsi sostenere 
per il servizio dei prestiti all’ uopo as- 
sunti, e per le rifusioni dovute ai comuni 
interessati. Ognun vede quanto desidera- 
bile è vantaggioso sarebbe di non di- 
Strarre alcuna parte delle quote di simile 
rifusione per valersene nello costruzioni 
ferroviario deliberate dal Consiglio che 
sperasi in breve d’ intraprendere, per 
ponti ed altre opere richieste dalle leggi 
@ da un razionale sviluppo delle condi 
zioni èconomico-morali della provincia, 
nonchè per provvedere a nuove e straor: 
dinarie occorrenze che in avvenire non 
mancheranno di reclamare il concorso pe 


trate straordinarie. — I primi sono il 
risultato delle restanze attive di cui può 
calcolarsi nel futuro anno il realizzo. Var 
Fiazioni d'importanza si rilevano in que: 
sti proventi, sia perchè la Stessa loro de- 
Rominazione manifesta una certa e co- 
stante oscillazione nei conputi da stan- 


ziarsi, sia perchè la estinzione di qualche 


attività e la sopravenienza di altre ren- 
dono sempre diverse le previsioni, Le prin- 
cipali cause delle differenze sono : la e- 
Stinzione quasi completa del debito che 
l archivio notarile distrettuale professava 
verso “la. provincia, facendo parte il pie- 
colo residuo ancora dovuto dalle attività 
del bilancio in corso: la nuova iscrizione. 
di L. 12177. 57 da riscuotersi dal Dema- 
nio per restituzione di quelle dalla nostra 
amministrazione depositate nel 1884 a 
garanzia delle scorte di sovradotazione 


cuniario della provincia. Le difficoltà io- gedei molini di Finale-Emilia; e la qaota 


superabili del momento hanno 
vano in parte tale desiderio. 

Per il prossimo anno finanziario il pro- 
getto di bilancio contiene lo stanziamento 
di tutte le sperabili attività, e delle spese 
assolutamente necessarie con previsioni 
Per quanto è stato possibile ristrette. La 
misura proporzionale dei vari titoli di 
cui sì compone, in rapporto al complesso 
delle passività inscritte, escluse le conta- 
bilità speciali, risulta del 52. 78 Oro per 
le spese obbligatorie ordinarie, e del 43. 
98 0lo per quelle obbligatorie straordi» 
narie. IL residuo del solo 8. 24 0g € rap 
presentato dalle spese facoltative, per 
2 17 0/0 quelle ordinarie e per I. 07 0/0 
quello straordinarie. 

Le cifre finali del progetto sono le se- 
guenti : 


Entrate ordinarie . 


Eotrate straordinarie 
Contabilità speciali . 


Però reg 


. L._ 39109 16 
» 502012 37 
» 228360 65 


Attività L. 769482 18 
Spese obbl. ord. L. 755282 08 
Spese obbl. straor. » 629220 37 
Spese facolt. ord.» 31041 70 
Spese fac. straord. » 15350 — 
Contabilità spec. » 22830 65 
Passività » 1659254 S0 


Differenza da sovraimporsi 
con centesimi addizionali al 
tributo principale diretto sui 
fabbricati e terreni L. 889772 62 


mediante la sovraimposizione di cente- 
simi 74. 910 per ogni lira d’ imposta prin- 
cipale governativa, massimo permesso dal- 
la sucerta ta legge 1 Marzo 1886 N. 3682. 

Per meglio informare il Consiglio dei 
motivi che sono causa di qualche nuovo 
Stanziamento, o che sensibilmente si sco- 
Stano dalla misura di quelli degli anni 
decorsi, con brevi considerazioni procurerà 
la Deputazione di ragguagliarlo delle dif- 
ferenze che possono essere meritevoli di 
schiarimenti. i 

La parte prima del progetto è desti- 
nata alle entrate ordinarie e straordi- 
narie ed alle contabililà speciali, for- 
mate esclusivamente quest’ ultime da 
partite di giro e da gestioni speciali, le 
quali hanno una perfetta corrispondenza 
con eguali stanziamenti nella parte pas: 
siva, e non recano in guisa alcuna alte- 
razione alle finali risultanze del bilancio. 

Le entrate ordinarie sono iscritte in 
cifre quasi uguali a quelle approvate per 
il correte anno, meno insigmficanti va. 
riazioni dipendenti dalla instabilità dei 
servizi a cui provvedono. x 

Le entrate straordinarie. vengono di 
Stinte in tre categorie — Residui attivi 
— Movimenti di capitali — Altre en- 


da prelevarai dalla somma rifoudibile dal- 
lo Stato in conto dell’ anticipo per la co- 
struz. della ferrovia Ferrara-Argenta, occorg 
rente per bilanciare il preventivo futuro, 
stanziata però in cifra inferiore a quella 
per lo stesso titolo erogata nel corrente 
anno. 

._Riescirà opportuno qualche dettaglio 
intorno a quest’ ultima rifusione. 

La quota dovata nel prossimo anno 
dallo Stato, conforme alla liquidazione 
seguita fra Esso e la nostra amministra- 
zione, ammonta è. . . L, 515415, 44 
con la quale dovendosi sod- 
disfare alla Cassa di Risp: 
mio di Milano la rata capi- 
tale, interessi e rimborso 
tassa di ricchezza mobile del 
mutuo autorizzato dal Con- 
siglio il 1 Ottobre 1883 a- 
scendente a. e, .. 


» 196020. 28 


avanzano L. 319395. 16 
ripartibili per un terzo in ragione della 
rispettiva interessenza fra i comuni di 
Argenta, Ferrara e Portomaggiore, corri- 
spondenie a. . . . . L. j06465. 05 
e per due terzi alla prov. » 212930. 11 


tornano L. 319395, 16 -* 


La parte spettante ai comuni venne 
inscritta nelle contabilità Speciali a debito 
dello Stato ed in credito dei tre interes- 
sali; e quella spettante alla provincia 
veone stanziata per L. 114,835. 06 alla 
presente categoria per pareggiare l'attivo 
con il passivo del progetto di bilancio, 
insieme alle L. 196020. 23 dovute alla 
cassa di Milano, le quale due cifre for- 
mano appunto quella di Li. 310855.34 nel 
progetto stesso calcolata. 

Merita di essere notato che il prele- 
vamento di L 114835. 06 necessario per 
mettere ìn equilibrio il preventivo, è mi- 
nere di quello per lo stesso scopo fatto 
nell'anno corr. di L. 48294. 68, e che 
perciò rimangono disponibili per le future 
straordinarie occorrenze dell’ amministra- 
zione L. 93095 inscritte, come le al- 
tre dovute ai comuni, nelle contabilità 
speciali a debito dello Stato ed in favore 
dei futuri bisogni della provincia. 

Il movimento dei capitali ha un solo 
insiguificante stanziamento * e le altre en- 
trate straordinarie sono calcolate in 801 
ma maggiore proveniente, oltre alle varia- 
zioni indispensabili, da una maggiore cor- 
risposta di sub-locazione dei molini di 
Finale-Emilia, stabilita con il contratto 
stipulato il 15 Marzo p. p., e da un pri 
mo accento di L. 1: promesso dallo 
Stato per concorso di quanto gli compete 
nella costruzione delle opere pubbliche 
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DIS 


:* sancite con la legge 23. Luglio 1881 N. 
£.:333, che- per la nostra Provincia sono 
Ronti del Gallo e S. Prospero sul fiume 
no, @ di -Ariano e Pontelagoscaro sul 
Po. Pei due primi dei detti manufatti sono 
E proposte. nella parte passiva del progetto 
rilevanti somme per provvedervi, eguali 
i a quelle approvate pel volgente anno, 
È: parte delle quali vennero già erogate ; e 
a poi onte di Ariano si hanno disponibili 
< L, 25000 meì residui degli anni decorsi 
per far fronte ai primi pagamenti di tale 
‘opera, che in seguito al deliberato 26 
settembre testè decorso si può avere ape- 
ranza che presto verrà intrapresa. 
*. Una nuova iscrizione di L. 3462. 27, è 
pure compresa in questa categoria deri- 
“tante da recente legislativa disposizione. 
“ «Lia legge 26 Giugno 1887 N. 4644, che 
> disciplina il servizio dei depositi stalloni 
coall’art. 6 prescrive: 
« le spese di costruzione, fitto, adatta- 
‘« mento e manutenzione dei locali occu- 
« pati dai depositi cavalli stalloni, sa- 
« ranvo, per tre quarti a carico dei 
# .« lanci delle provincie comprese nella cir- 
} « coscrizione di ogni deposito, in propor- 
- « zione delle stazioni di monta e del n 
« mero dei cavalli che per ciascuna di 
« csse saranno destinati ; per l’ altro quar- 
“* to saranno a carico dei comuni entro 
‘« la cinta daziaria in cui si trovi il de- 
< posito. » È 
« le spese di costruzione, fitto, adatta. 
* « mento e mobilio dei locali per le sta- 
< zioni di monta e per l'alloggio dei pa- 
=, « lafrenierl saranno a carico dei comuni 
©.« nel cui territorio le stazioni sono sta- 
bilite. » 
© Con R. Decreto 16 Settembre 1887 
:. N. 4968, venne determinata la circoseri- 
È zione territoriale di tutti i depositi, ed 
‘assegnate a quello di Ferrara le pro 
.cie di Belluno, Ferrara, Mantova, Pado- 
a, Rovigo, Treviso, Udine. Venezia, Ve- 
irona e Vicenz con successivo Di; 
ereto Ministeriale del 4 andante mese è 
stato eseguito il riparto della spesa pre- 
suntivamente fissata per l’ ano futuro in 
L. 4000 per il deposito di Ferrara, per 
modo che al comune di Ferrara ed alle 
uddette provincie competono L. 3462,27 
‘per cui alla nostra amministrazione ché 
sin quì era vincolata a sostenere tutta la 
spesa che ora viene ripartita, compete- 
«ranno le residuali L. 537,73 soltanto. 
Consegueotemente nella parte passiva 
del progetto si trovano calcolate le L 4000 
di spese presunte, e nelle entrate le ri- 
fusioni dei citati enti dovate, per cui la 
‘nostra provincia non risentirà che il leg- 
giero aggravio sopradetto. 
Le contabilità speciali completano le 
- attività del progetto e sono costituite da 
stanziamenti che non esigono schiarimen- 
to essendo eguali per somme e per titoli 
alle allocazioni delle stesse contabilità 
passivo. a 
La parte seconda provvede alla passi- 
+ tà distinte in spese obbligatorie e facol- 
. tative ordinarie e straordiuarie în con 
tabilità speciali. Le spese obbligatoria 
ordinarie sono rappresentate da nove ca 
tegorie, la prima delle quali — Oneri 
patrimoniali — non merita osservazioni 
+ ‘non registrando che semme pressochè e- 
-* guali a quelle stanziate nell’anno cor- 
rente. a 
Avuche la categoria seconda — Ammi- 
nistrazione — non reca differenze rimar. 
“chevoli essendo solo alquanto inferiore lo 
stanziamento degli stipendi degli impie- 
gati amministrativi e tecnici in seguito 
al nuovo ordinamento del personale su- 
periore dell'ufficio tecnico, approvato dal 
Consiglio nella tornata del 31 Gennaio 
p. p. e di alcun poco superiore la  iseri- 
zione per acquisto e manutenzione del 
mobilio ed effetti necessari per la residen- 
za ed offici del R. Profetto e dei sotto. 
fetti di Cento e Comacchio, avendo la e- 
* sperienza, desunta dai risultati dei conti 
consuntivi degli anni trascorsi, dimostra 
‘.ta la assoluta insufficienza del fondo so- 
5° dIito a stauziarsi di Lire 2200, che perciò 
‘venne elevato per l'anno futaro a L. 3000 
suo complesso però la categoria ri 
chiede una somma di L. 888 minore di 
quella approvata per l'anno corrente. 
La terza categoria — istruzione pub 
blica secondaria e tecnica — contiene un 
‘nico ‘artisolo comprendente la spesa del- 


1’ Istituto tecnico. Questa spesa, ‘confor- 
memente alle proposte della Giunta di 
Vigilanza accettate nella loro integrità, è 
di poco superiore allo stanziamento del- 
l'anno în corso, è ciò per varie ragioni 
che, riflettendo a persone, non possono 
essere consegnate alla pubblicità, e che 
la Deputazione si riserva di far noto al 
Consiglio mediante dettagliata speciale 
relazione, con la quale verrà anche i 
formato dell’ andamento dell’ Istituto, d: 
profitto e disciplina degli alunm, del ri- 
sultato degli esami, e di tutto quanto ad 
esso potrà riferirsi. 

Ls ordinarie spese di beneficenza sono 
comprese nella quarta categoria, e prov. 
vedono al mantenimento dei mentecatti 
poveri della provincia rinchiusi ne! patrio 
manicemio, ed al concorso spettante alla 
nostra amministrazione per il mabteni- 
mento degli esposti. 

Per le spese del manicomio la Commis: 
sione economico-amministrativa di quello 
stabilimento ha presentato le proposte ri- 
tenute da essa indispensabili nell'esercizio 
venturo, accompagnate da apposita rela- 
zione, nella quale dopo di avere contrap 
poste categoriche e tranquillizzanti assicu- 
razioni intorno alle raccomandazioni fatte 
dal Consiglio nello scorso anno in occasio- 
ne della discussione del bilancio, dimostra 
che la somma di assegno provinciale ri- 
sultante dalle proposte anzidette si eleva 
a L. 140581. 85, superiore quiadi di Lire 
15256. 02 allo stanziamento approvato per 
l'esercizio in corso. 

- (Le deduzioni della Commissione e le 
cause determicanti la maggior richiesta, 
si desumono dalla relazions allegata alla 


Relazione). 
(Continua) 


———_———i 
Crisi comunale a Genova 


La Giunta municipale, radunatasi ieri 
d’ vîgenza, deliberò di rassegnare le pro- 
prie dimissioni. Si crede che il consiglio 
ne seguirà l'esempio — Ragione della 
crisi la gita contromandata dell'on. Crispi. 


Il servizio telegrafico per l'Africa 


Il Governo ha stabilito che il servizio 
telegrafico con Massaua, Assab e Perim 
duri dalle 8 ant. alle 10 pom., però il 
comandante delle truppe potrà anche farlo 


continuare in tutta la notte. I telegram. 


mi dell’Italia per Massaua ed Assab sa- 
ranno accettati in tutte le ore, salvo a 
trattenerli in Perim sino al giorno suc 
cessivo. 

Roma ai partenti per l'Africa 

Il sindaco Torlonia ha indirizzato una 
lettera ispirata ad alti sensi di patriot- 
tismo al colonnello Ponza di San Martino 
comandante il l. reggimento caccìatori 
d'Africa. Saluta i partenti e dice che Ro- 
ma è orgogliosa di averli ospitati. Augura 
la vittoria delle armi italiane. 


Nomine universitarie annullate 


Il Consiglio superiore dell’ istruzione 
pubblica annullò le nomine di Trinchera a 
profesrore di patologia ne la scuola vete- 
rinaria di Modena, e di Vanni a profes: 
sore di clinica a Pisa. 


LO SCANDALO WILSON 


Prendono una certa consistenza le voci 
di una crisi alla Presidenza della Ropub 
blica, in causa pella condotta di Wiison 
genero di Grevy. 

Nei corridoi di Palais Bourbon si assi- 
curava avere gli uffici della Camera e- 
letta la Commissione incaricata di stu- 
diare la proposta per la nomina di una 
Commissione di 22 membri che sarebbero 
incaricati di fare una inchiesta sui fatti 
relativi al traffico degli uffici e delle de- 
corazioni segnalati dalla stampa. 

Tutti i commissari sono favorevoli al. 
l’ inchiesta tranne uuo che riservasi di 
dire la propria opinione. 
I E];eÉÒE]e]e—_e eb I 


IL SENATO ELETTIVO 


Telegrano da Napoli alla Perseveranza 
Nei giorsi scorsi a un deputato napo- 


letano che gli proponeva un nuovo sena- 
tore l'on. Crispi rispose aver fiducia che 
nel 1888 ci sarà approvazione della riforma 
del Sanato in elettivo con suffragio ri- 
stretto; e che perciò non proporrà ora 
nuovi senatori. 


!l telegramma del Re all’on. Crispi 


Leggiamo nella Gazzetta del Popolo 
di Torino: 

Per compiere il trionfo del Presidente 
del Consiglio alle acclamazioni del popo- 
lo s'è aggiunta una parola Augusta, la 
parola del Rs, il quale sappiamo essersi 
dichiarato lietissimo delle accoglienze fat- 
te al suo Ministro; mandargli per ciò le 
sue felicitazioni affettuose, sperando che 
la sua parola abbia eco in tutta Italia e 
sia guida di quella vita seriamente ope- 
rosa che rende forti e gloriosi i popoli; 
augurarsi che il successo dei fatti corri- 
sponda ai meriti di lui, con un avvenire 
felice, pel bane del paese 6 conforto del- 
l'on. Crispi. 


Ufficiali Russi vestiti da frati 


Scrivono da Massaua: 

Ho sentito da fonte seria — ma non 
capisco come ciò possa essere — che si 
aspettano varii missionari russi che vor- 
rebbero recarsi in Abissinia. — Si dice 
ancora che siano ufficiali vestiti da frate 
— Negli alti circoli la notizia si dà co- 
me uffisiale — e replico |’ ho sentita da 
un alto funzionario a cui è scappata cosa 
di cui voleva tenere il segreto. Io non lo 
Serko con voi. So che lui fu delente di 
avermi fatto saper ciò. 


INFORMAZIONI 


Roma 27. — I commenti sul discorso 
dell'on. Crispi centiuuano con la stessa 
disparità ierì segnalata, Però oggi pre 
vale il concetto che il discorse non ripu- 
dia, come vorr-bbesi far credere, il tra- 
sformismo ; infatti la stessa Riforma, 
dopo varie considerazioni, dice: « Molto 
probabilmente, meno in qualchs questio- 
ne speciale non essenzialmente politica, 
si vedrà ancora un Ministero appoggiato 
da uomini di diversa origine; ma l'equi- 
voco non vi sarà per questo, e ciò basta! » 


— Al Ministero della guerra si elabo- 
ra ad un progetto di legge per l'avanza- 
mento degli ufficiali dell’ esercito, presen- 
tato già da Ruicotti e poi ritirato da Ber- 
tolè-Viale per modificarlo. * 


.— Il governo francese ha fatto ringra- 
ziare il nostro per l’opera conciliatrice 
da esso esercitata nelle trattative coll’In- 
ghilterra circa il Canale di Suez, facili 
tando l’ accordo. 

— Il Comando dello stato maggiore 
ha reclutato nuove squadre di operai da 
inviarai a Massaua per compiere il più 
sollecitamente posssibile i lavori ferrovia- 
ri in costruzione fra Massaua e Otumlo. 
Cento operai, guidati da un capo squadra 
partiranno quanto prima anche da Milano. 

— La Direzione generale dei trasporti 
militari ha dato disposizioni telegrafiche 
a tutti i magazzini e depositi militari, af- 
finchè sia il più sollecitamente possibile 
spedito a Napoli tutto il materiale già 
ordinato per il provvigionamento ed ar- 


mamennto delle truppe che partono per Il 


Massana. 

— Il Consiglio superiore della pubbli- 
ca istruzione ha approvato il Regolamen- 
to per le scuole magistrali annesse ad al- 
cune Facoltà aniversitarie. 

— Il Governo delle Indie britanniche 
ha mandato al Governo nostro una ricca 
collezione di prodotti dell’ India. L' onor. 
Grimaldi li suddivise tra i Musei di To- 
rino e di Milano. 

— Il Papa ha ricevuto il cardinale 
Massaia, che offerse a S. S. il quarto vo- 
lume della sua opera. Il Papa si congra- 
tulò dell’ instancabile  solerzia del vec- 
chissimo porporato. 

— Si smentisce la notizia della sospen- 
sione dei lavori del monumento a Vitto- 
rio Emanuele, a causa di pericolo della 
Chiesa d' Ara Coeli. 


I FATTI DEL GIORNO 


Il corrispondente romano della Gazzet- 
ta di Torine scrive che al Ministero del- 
le finanze «sono in corso affari importan- 
ti i quali potrebbaro dar luogo a proces- 
si. So anzi che probabile |’ istruzione di 
un processo per una frode di 200,000 li- 
te a danno dell'erario dello Stato. 


Nella notte del 23 al 24 corr. è avve- 
nuto un grave fatto di sangue che ha 
impressionato grandemente la cittadinan- 
za di Mondovì. Sulla strada nazionale che 
va a Fossano si trovarono due disgrazia- 
ti uno morto l’altro moribondo che spirò 
poco dopo. 

Finora non si conoscono i particolari 
di tale misfatto; si suppono però trat- 
tarsi di vendetta. 


L'artigliere Biasoni, delle batterio a 
cavallo stava nel cortile della caserma & 
porta Palio a Verona, eseguendo il gover- 
no ad un cavallo. 

Questo sferrò improvvisamente un calcio 
che colpì il povero soldato in pieno petto. 

Cadde a terra e fu raccolto boccheg- 
giante dai suoi compagni che lo portaro- 
no all’osptale militare. Quando vi giun- 
se era già cadavere. 


Come si è detto da molti, l’attaale ma- 
lattia del Sultano nel Marocco, deriva da 
un tentativo di avvelenenamento d'una 
odalisca tunisina da lui trascurata negli 
ultimi mesi. 

A Mekinez dove il Sultano si trova ora 
ammalato, corre voce — della cui autenti- 
cità da molti si dubita — che l’avvelena- 
trice di una straordinaria bellezza, sia sta- 
ta, per ordine del Sultano, strangolata da 
dua eunuchi. 

Trenta altre odalische che conoscevano 
il delittuoso proposito della lero compa- 
gna, furono cacciate dall’ Harem del so- 
vrano, e regalate ad ufficiali della guardia 
imperiale. 


Telegrafano da Mori (Trentino) che l'al- 
tra sera alla stazione di questa borgata, 
fu rubata la bisaccia postale destinata al 
treno Ala Kufstein, contenente da quattro 
a cinquemila fiorini. 

Ancora nou gi ha traccia dei malfattori. 


Ieri notte una banda di grassatori ar- 
mati invasero la stazione di Valmontone 
approfittandosi del sonno del capo sta- 
zione e dell'assenza momentanea del com- 
messo Ceccarelli il quale si era allonta- 
nato per alcuni suoi bisogni. 

Nella stazione non v' era che un fao- 
chino al quale i grassatori furono tosto 
sopra minacciandolo di morte se avesse 
mosso labbra. 

Il facchino soprafatto dal numero do- 
vette star quieto ed i banditi si diedero 
a tagliare 1 fili del telefono e quelli del 
telegrafo isolando così completamente la 
stazione. 

Ciò fatt>, corsero al cassetto del bi- 
gliettario, lo scassinatono e vi presero le 
65 lire che vi ti>varono quindi si diedero 
a tutt'uomo per scassinare la cassa forte 
contenente quattro mila lire. 

Io quella soppraggiunse il commesso 
Ceccarelli il quale visti i banditi intenti 
al loro lavoro curse ad avvertire il per- 
sonale della stazione il quale si levò 
tutto per dar Ja fuga ai ladri. 

La meglio del facchino che era stato 
sorpreso dei grassatori fattasi alla finestra 
scaraventava addosso a loro un ferro da 
stirare : i banditi volsero in su le canne 
dei loro fucili e spararono cinque fucilate 
contro le finestre mardando in frantami 
i vetri ma non ferendo nessuno, quindi 
siccome il colpo era andato loro fallito , 
si sbandarono nella vicina campagna. 


Una scena indiavolata scoppiò, giovedì 
mattina, nell'ospedale di Santa Maria la 
Fede, a Napoli, dove sono ricoverato don- 
ne affette da male celtico. 

Malcontente perchè il direttore aveva 
loro proibito di tener denaro, quelle di- 


*sgraziate - parecchie centinaia - dopo 
aver fatto complotto, cominciarono a cac- 
ciare le suore assistenti ; posero pure in 
fuga il personale di servizio, minacciando, 
armate di coltelli ;presi in cucina; poi 
si diedero a fracassar tutto: vetri, uten- 
‘ili di cucina e quanto capitava loro sot- 
to mano, nella fura pestandosi e feren- 
dosì tra di loro. 

‘1 guardiani bastavano a null 
sero uu plorone di soldati, e un pi 
to di carabinieri, un manipolo di guardie 
carcerarie, e si impegnò una vera batta 
«glie, che non finì se non a stento e do 
po alcune ore. 

Due carabinieri rimasero feriti. 

Ventotto donne furono arrestate. 


———___________—_— 
DALLA PROVINCIA 


Bondeno 27 Ottobre 


(A. B.) Fu una vera festa quella di 
ieri sera al nostro Teatro; festa di fa- 
miglia, giacchè omai la Compagnia Maz- 
zanti si è collo scelto repertorio e colla 
sua bravura così bene afliatata col nostro 
pubblico che questi, da quasi un mese, 
sembra col suo concorso non poter farne 

meno. 

Si rappresentò la Mrine di R. Castel- 
‘vecchio, che per la sig*. Giulia Mazzanti 
Tiusì, stile teatrale, un successone. 

Era avvezza ai serali applausi ; ma ieri 
»Bera, sua beneficiata, fu una cosa straor- 
dinarìa, e quel che è meglio meritata. 

Non adopero superlativi coi quali ho 
‘un’ antipatia naturale, e non adule perla 
sragione.che non hanno ancora potuto pie- 
srairi ma riassumo volentieri in elogio 
lella intera Compagnia che ci istruisce e 
rallegra tutte le sere, quanto ne scrissero 
prima del suo arrivo dalla direzione di 
uno dei primi teatri di Firenze. È una 
“Compagnia che, senza avere quelle spic- 
«cate personalità o celebrità - le quali poi 
malauguratamente 6 spesso 8'accompa- 
‘gnano a molto mediocri artisti - presenta 
tale un affiatamento ed un 81 buon in- 
sieme che non può a meno di attrarre la 
soddisfazione e la simpatia del pubblico 

iù esigente. Tutti sarno rappresentare 
le loro parti, e le primarie si trovano nei 
signori Emilio Lattuada, Giulia Mazzanti 
«e Ronchi, brillante, bon collocate. 

A questo giudizio tutta Bondeno intel- 
‘ligente 8° associa e aggiunge del suo gli 
elogi che la numerosa compagnia si merita. 


Casumaro 26 Ottobre 


(A. G.) Ieri, nelle ore pomeridiane, ha 
«avuto luogo la solenne distribuzione dei 
‘premi alle alunne del Collegio Convitto 
delle Mantellate in S. Maria di Galeazza. 

Di questo Collegio che, dopo una vita 
di pochi anni palesa tanto rigoglio di 
vita pel concorso veramente eccezionale 
di Educande, è una saldissima colonna 
il Rever. Den Ferdinando Baccellieri il 
«quale, con energia non comune, ne volle 
© ne ottenne la Istituzione. . 

A Lui quindi ed all’ ottima superiora 
delle Mantellate Suor Maria Luigia Basi 
la quale alla austerità della monaca u- 
nisce le più rare prerogative d'una madre 
‘tutto cuore, tatta intelligenza 6 tutto 
sorriso per le piccole alunne affidato alla 
di Lei sorveglianza, spetta l'onore primo 
di un elogio. N 

I numerosi parenti accorsi al tratte. 


‘nimento, interpollato di poesia e musica, | 


ne riportarono le più liete impressioni, 
ed è debito constatare che tanto le mae- 
‘stre di studio come quella di musica e 
l’altra di lavoro hanne raccolta larga 
messe di profitto dalle loro fatiche gen- 
‘tili ed amorose. A 

In riguardo anzi di quest'ultima, Suor 
Maria Pia, merita cenno un ammiratis. 
simo stupendo ricamo di un sacro para- 
mento che deve trovar posto nella pros- 
sima Esposizione Vaticana ; ed in quanto 
alle bambine tutte, proprio tutte, fecere 
prodigi e strapparono irresistibilmente gli 
appleusi unavimi degli uditori, ed i baci 
dei loro cari, 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Oggi al toc- 
<o, se sarà legale il mumero dei consì- 
glieri, seduta. 


Movimento della popolazione — 
A malgrado sia stata soppressa la pub- 
blicazione mensile della statistica Muni- 
cipale, vogliamo pure continuare, co- 
me cosa che sembraci abbastanza interes- 
sante, i dati demografici e quelli del mo- 
vimento della popolazione nel nostro Co 
mune. 

Nel mese di Settembre e mella popola 
zione stabile i nati furono 272, i morti 
160, gli espulsi morti 6. — Nella popo- 
lazione mutabile vi furono 5 nati 69 
morti. 

Di matrimoni ne furono celebrati sol- 
tanto 15. 

Si ebbero 67 emigrati contro 54 immi- 
grati. 

Questo movimento produsse l'aumento 
di 99 individui, che uniti a 823 degli 
otto mesi precedenti formano pei primi 
9 mesi un aumento di 922 persone. E 
così la popolazione del Comune che al 31 
Dicembre 1886 era di 79870, saliva alla 
fine Settembre a 80792. 

Le malattie determinanti in quel 
mese la maggior mortalità furono: la 
tisi pulmonare e intestinale con bea 51 
decessi; debolezza congenita 23, marasmo 
15, bronchite 10, vizi di cuore 9. 


Messa e Preesposizione — Per 
cura dell’associazione delle signore ferra- 
resi per festeggiare il giubileo sacerdo- 
tale del Semmo Pontefice, oggi a mezzo- 
dì nella Cattedrale vien celebrata una 
messa all'altare della Madonna delle Gra- 
zie. Al tocco sarà aperta nel Palazzo Ar- 
civescovile da S. E. la Preesposiziene Va- 
ticana che potrà essere visitata sino alle 
quatico pom. e domani da mezzodì alle 4 

[alle persone munite di speciale invito. 

Nei giorni 3, 4, 5, 6. 7, Novembre e 
nelle ore suindicate la Preesposizione sa- 
rà aperta al pubblico. 


Albo signanda lapillo — Oggi il 
bollettino della questura è completamente 
negativo sia per la città come per la 
provincia. 


Canocellerie giudiziarie — Sono tra- 
Sferiti î vice cancellieri : Pasetti Roberto 
dalla pretura di [mola al I mandamento 
di Ferrara — Gardini Mariano dalla pre- 
tura nel I mandamento di Ferrara a Forlì. 


Società ferrarese per le corse — 
Sono pregati i signori Soci di interve- 
nire all'adunanza generale di secondo in- 
vito che avrà luogo lunedì 31 ottobre 
alle ore 2 pom. nell’ antisala del -Consi- 
glio Comunale, gentilmente concessa. 


Manicomio provinciale — Il movi- 
mento dei malati nel mess di Settembre 
così si compendia : esistenti al 1° del 
mese 295 - entrati nel corso de! mase 14. 

In confronto uscirono nello stesso pe- 
riodo 14 dei degenti; sette guariti e sei 
morti. 

Rimanevano pertanto alla fine del me- 
se 296. 


Artisti concittadini — Dall’ Avan- 
guardia di Parma apprendiamo il nuovo 
bel successo ottenuto dal basso Masini 
nell'opera one che si dà al Teatro di 
Borgo San Donino. « La parte di Burdo 
< è sostenuta - dice ii citato giornale - 
« come ban pochi artisti saprebbero fare; 
« sia per la potenza della voce come per 
« la vera coscienza e intelligenza d’ar- 
« tisti ». 

Bravo Masini. 


D'urgenza — Un lungo comunicato 
che ci pervenne stamani dall'ing. Paolo 
Cavalieri, si sarebbe impossibile di pub 
blicare oggi integralmente, com’ egli vor- 
rebbe, atteso la brevità del tempo. 

Io sostanza egli viene a dire cha nel- 
l'avanzare il progetto Poggi per la illu. 
minazione elettrica la Ditta stessa ha in 
teso sempre di esser pronta ad offrire 
quelle variazioni e modificazioni che si 
ritenesse di doversi apportare; che se il 
progetto non era del tutto conforme ai 
desiderj dsl Sindaco e della Giunta, in- 
teressavali a far ad essa conoscere il pro- 
prio parere sulle eventuali modificazioni 
alle quali essa era dispostissima” 

Che tutto questo, risultando da lettera 
21 agosto e 4 otfobra annesse al pro. 
getto, doveva dar luogo a scambio di i- 
dee che avrebbero potuto modificare so- 


Aterzialaento il progetto che fu stam- 
ato. 

Che ad ogni modo di ciò si rende e- 
dotto il Consiglio perchè ne abbia norma 
nelle sue odierne determinazioni. 


Vendita di cavalli riformati — 
Lunedì 31 Ottobre sulla piazza del mer- 
cato dei cavalli saranno venduti a pub- 
blico incanto e ai maggiori offerenti 29 
cavalli di riforma appartenenti al 22 
reggimento artiglieria. 


Teatro Tosi Borghi -- Questa sera 
seconda rappresentazione del Poliuto. 

Nelle sere di Lunedì e Venerdì della 
Ventura settimana agirà su queste scene 
il prestigiatore illusionista Frizzo già al- 
tre volte ammirato e applaudito nella no- 
stra città. 


Per finire: 

La scena è a Venezia. 

Una signorina piena di preteso prende un gon- 
doliere da nolo. 

A un certo punto starnuta, 

— Pelioità, lustrissima padrona — dico il gGn- 
doliere, 

Essa con mal garbo: 

— Non è più di moda dir felicità. 

Il gondoliore, insolente, risponde subito. 

— Alora, la vaga a farse.m.» ch'el we sempre 
de moda. 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 28 Ottobre 
Altez. barometrica mad. | Temperatura 
20 mm. 7595| Minima 5° 6e. 
» al mare 761 6| Massima 8° 9o. 
Umid. relat. med. 86 Media. 7°1e. 
Stato prevalente ell’ a'mosfera : 
nuvolo 
Venti dominanti : N, WNW 
Altezza dell’acqua caduta mm. 0 6 
28 Ottobre — iemp.’ minima 5" 2 
‘Tempo medio di Ruma a mezzodì vero 
di Ferrara 
29 Ottobre — ore 11 min. 47 sec. 10 


STATO CIVILE e TELEGRAMMI 
Vedi quarta pagina. 


P. CAVALIERI Direttore responsal 
(Tipografia Bresciani) 


| NEL NEGOZIO 
P. ALESSANDRI e Fratelli di Luna 


Ferrara Via Borgo Leoni, 23. 
trovasi un copioso e ben assortito cam. 
pionario in svariati ed eleganti disegni 
per tappeti da terra di Iuta della rino- 
mata Fabbrica Balestreri Ponte a Mo- 
riano (Lucca) a prezzi mitissimi da non 
temere concorrenza. 


Si smercia ancora per la campagna se. 
rica 1888: 

Seme bachi a bozzolo giallo indigeno cel- 
lulare razze Corsica e Sardegna. 

Questi semi, che in confronto a tutti 
gli altri congeneri hanno dato anche nel 
corr. anne nella Provincia Ferrarese splen- 
didissimi risultati 8: raccomandano ai si- 
gnori bachicultori. 

Condizioni della Vendita 

Pagamento a pronta cassa per ogni on- 
cia di grammi 30 L. 5. 

Pagamento a raccolto ricavato affinchè 
tutti ne possono approfittare L. 7. 

Per richieste rivolgersi al Negozio della 
Ditta suddetta Via Borgo Leoni 23. 

N. B. Il seme sarà consegnato in sca- 
tolette rotonde con sopra l'iscrizione Fre- 
diano Alessandri e Fratelli - Lucca 
(seme bachi) suggellata ai lati con tim» 
bro F. A. e F. di cera lacca rossa. 


Per ritiro dal Commercio 
DEFINITIVA 


Liquidazione 
CON GRANDI RIBASSI 


Confezioni da mezza stagione ed in- 
vernali, Stoffe di lana per Signora a Ca- 
smir per uomo, Seterie, Pelluche e vel- 
luti neri e colorati, Biancheria e fazzo- 
letti d'ogni genere, Camiccie per uomo , 
Cravatte, Colli e polsi, Maglieria, pani di 


“lana, flanelle, plaid ecc. 


Occasione favorevole per tutti 
Rimpette al Duomo 4 e 6 


———_—r 


L' ESTRAZIONE — 


LOTTERIA DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Esente dalla tassa st bilita colla Legge 2 Aprile 1886 
Num. 3754. Seri 


EF L'unica che presenti tante probabilità 
di grandi vinie “lg 


Verrà immancabilmente fissata nel pv. 
T> Novembre I 


3" Si avvertono pertanto coloro che in- 
tendono acquistare biglietti a gruppi di 
5, 10, 50 e 100 numeri per concorrere 
rispettivamente alle vincite principali di 


Lire 200000, 250000, 
297500 e 304500 


oltre a moltissime altre di minor impor- 
tanza, a voler sollecitare le domande per- 
chè pochi ne rimangono disponibili. 


0° I Biglietti costano 


UNA LIRA 
CADUNO 
e concorrono per intero a tutti i premi 


La Vendita è aperta 
n GENOVA presso la Banca F.lli CASARETO di Fo, 
» MILANO a 
> TORINO | Presso la Banca Subalpina e di Milane 
» FERRARA presse 


Nelle altre città pi rincipali  Banchidft. 
Cambiovaluto, Banche Popolari, © Casse di Risposta. 
La spedizione dei biglietti si fa_ raccomanda 
e franca di porto per le richieste di un. cestianle 

ù: alle richieste inferiori aggiungere Cenfe- 


Dovendo il sottoscritto assentarsi da 
Ferrara, per qualche tempo, ha il pia- 
cere di annunziare alla sua clientela ed’ 
agli Istituti pubblici e privati, che die- 
tro accordo, ha nominato come suo gue- 
cessore il signor Cesare  Bonifanti M.* 
Chirurgo Dentista, domiciliato in Ferrara, 
Via Corteecchia ( già Orefici) N. 3 casa 
Pasetti. ; 

In fede 
Ferrara li 27 Settembre 87. 
Burnazzi Luigi 
Chirurgo-Meccanico-entista, 


Amo XY Istituto Convitto-Barberis anno xv 


Torino, via Cibrario n. 22, Casa propria 

Esclusivo per la preparazione alla R, 
Accademia, Scuola di Modena, Collegi mi- 
litari, ed Accademia navale. - H 3385 T. 


La Coreria Ditta Ferranti 6 Ci 


Via Podestà N. 15 prende ordinazioni per 
mettere torcie al Cimitero Comunale nella 
solennità del 2 Novembre. 


Nel negozio di Carlo Zamboni 
Via Borgo Leoni N. 39 
Quasi dirimpetto alla Chiesa del Ges 
trovasi un copioso assortimento di 


CORONE MORTUARIE 


in varie grandezze ed eleganti forme a 
prezzi che non temono ‘concorrenza. 
Vendita all’ ingrosso ed al minuto. 


Ferrara 


Mogazzini dei fratelli RAVENNA 


Via Vignatagliata 
Porcellane Terraglie e Cristalli 
Vetri per finestre e Inci da Specchio 
Lumi da appendere da tavolo e da muro 
Aste dorate e articoli per cucina 
Carta da scrivere e da impacco 
Ozxgetti di Cancelleria 
Carta da parati 
Ingrosso e dettaglio. Prezzi discretissimi 


ou 


i porto in cassetta 

Inviare vaglia 

p L. F.— alla 
Ditta F. VERONESI, Lucca. — Speciali fa 
cilitazioni per ordinazioni di maggiore quantità 


"CIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bol:ettino del giorno 23 Ottobre 1857. 
Mascirs © Maschi 2 Femmine 4 - Tot. è. 
Nari Morri N. 0 

Maramoni — N. 0 

Morri — Zanirali Agostino fu Rattista, coli- 
de di Ferrara d'anni 54 giornaliero. 

Minori agli anni uno — N. 0. 
26 Ottobre 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

BMATEMORTI - N. 0. 

Monzi — Goll Évaristo Giovanni di Luigi 
celibe, di Mantova d'anni 22 Impiegato — 
Levi Servadio fu Fe ice, coniugato, di Fer- 
rara d'anni 69 mediatore. 

Minori agli aum uno N. 1. 


Telegramm .tefani 


Sofia 27 — gi è aperta oggi la Sobra- 
vje. Nel discorso inauguraie, 11 principe 
dice « Dupo gii arvenimenti a cul la pa 
tria sopravvisse sono lieto di poter felici- 
tare nella capitale i rappresenant: del 
mio amato popolo, incaricati dì lavorare 
col goveruo per la felicità e per la gran- 
dezza della Bulgaria. Eletto all’ unanimi 
tà principe di Bulgaria considera come 
Sacco il li dovere di recariui tosto neila 
Duova patria prendendo le redini del go- 
verno. Fiu dal primo giorno l'ordine, la 
tranquizità e la sicurezza furono compie- 
tamento ristabiliti, sono lieto di constata: 
re che il caro popolo buigaro 81 dedica 
ai pacifici lavori da cur dipendono )l_ri- 
sorgiueuto morale e materiale e il raffor- 
samento delle simpatie del Sultano e del- 
potenze verso ì bulgari. L’ affezione e la 
devozione del prode popoio € del prode 
esercito di Bulgaria m'infondono la fur- 
za e il coraggio per la nostra grande o- 
pera, per lavorare senza tregua al pro- 
gresso, alla gloria 0 alla felicità della 
Gara patria. Sono persuaso che negli esa- 
mi degli uuportanti progetti che presen- 
terà il Governo procedere con tutta l'at- 
tenzione e gh sforzi dell’ esperienza. Chia- 
mo la benedizione divina sopra 1 vostri 
at e lavori per la felicità della patria. 
Dichiaro la sessione aperta. » 

Parigi 27. — Un dispaccio da Atene 

« smentisce la voce della formazione în A- 
tene d'un comitato dì confederazione fra 
la Buigaria, la Grecia e la Serbia. 

Parigi 28. — La voce dell’ attentato 
contro il principe di Coburgo non è con- 
fermato. 

Londra 28. — Un dispaccio da Vien- 
na allo Standard accusa la legazione rus- 
sa a Bakarest di fornire sussidi ai mal- 
contenti bulgari. 

Secondo il Times, Nelidoff minacciò la 
‘Turchia di denunziare il trattato di Ber- 
Ino se il Coburgo non viene espulso dal- 
la Bolgaria. 

Parigi 28. — La commissione del bi- 
lancio ha deciso la soppressione del bi- 
lancio dei culti. Si assicura nei circoli 

riamentari, che se la Camera approva 

inchiesta sul traffico delle decorazioni, 
@revy 81 dimetterrebbe. Il gabinetto si 
uscirà contro l'inchiesta, ponendo 

la questione di fiducia. 

Parigi 28. — Il Temps dice che la 
Germania, la Spagna e la Russia hanno 
promesso ufficialmente d’ aderire all’ac- 
cordo anglo-francese riguardante Suez. 

Londra 28. — Il Times crede che lo 
Czar, ritornando a Pietroburgo, passerà 
per Berlino. 

Londra 28. — Il ministro inglese a 
Tangeri ha ricevuto notizie da Mequinez 
che 11 Sultano si trova ancora molto am- 
malato quantunque sia stato obbligato di 
mostrarsi al pubblico alla Moschea ve- 
nerdì scorso. 

Londra 28. — La Saint-James Gaz- 
sette aonunzia che il Governo, in caso di 
complicazioni al Marocco; insisterà perche | 
sia dichiarata la neutralità del porto e 
del distretto di Tangeri. 

Berlino 28 — Il Reichsanzeiger dice 
che in seguito ad un leggero raffredore , 
l'Imperatore dovette finunciare alle cac- 
cie di Hoertusstock. 

Milano 28. — Stamane, alle 8 la prin- 
‘cipessa di Germania e i figli Eorico è 
Vittoria sono partiti va Baveno per Monza 
 visitaro i sovrani. 


sporto Washington reduce dalla campa 
gua idrografica. 

Londro 27. — Il Daily News dice 
che la repubblica Argenta affiiò ud una 
società tedesca la costruzione delle sue 
ferrovie. 

Capetorn 28 — La fregata inglese 
Raleich ha ricevuto l'ordine di recarsi 
alla costa occidentale d'Africa 1n segui. 
to a disordini avvenuti da parte degli io- 
digeni. 

Vienna 28 — La Camera approvò in 
seconda @ terza lettura il progetto auto- 
nizzante il Governo a regolare provvisoria- 
mute i rapporti commerciali colla Ger- 
mania è coll’Italia tutt'al più fino al 
30 giugno 1888. Durante la discussione 
il ministro del commercio fece osservare 
che la Germania ha già espresso disposi 
zioni per entrare nei negoriati sul trat- 
tato di commercio, 
negoziati sono grà avanzati. 


eecelli 
li 


gdio profilattico nelle 


Deposito principale 
NICOLÒ ZENI, farmacista — Frnnana 


7 anni di crescente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


DEIDENTI 


coll'uso della rinomatissima polvere den- 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esisere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 
Verona. 


Si spedisce franca in tutto i 
* D» regno dirigendo l'importo alla 
| Farmacia TANTINI Verona col solo au- 
mento di cent. 50 per qualunque numero 
di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA , farmacia Navarra , 
| Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
Via Gioveeca — MODENA, Selmi — BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati - TRE 
VISO, Zanetti — VICENZA, Della Vec- @l | 
| chia e nelle principali farmacie e pro 
| fumerie del regno. 


._.-====oens 
APPARTAMENTO AMMOBIGLIATO 


da affittare anche subito 
Corso Vittorio Emanuele N. 35 


mentre coll’Italia i | 


. MACCHINE A VAPORE ORIZZONTALI 


con caldaia a fiamma di ritorno. 


Parlare alla portinaia 


‘MuasugAno9 IZze1d e 13Sajon è 
SUIBO “EIPUIA IP 1}2I]UO? CUUE) is 
330K 9]UO9 02ZD]Od ‘043S01Dg DIA 
VUVUUAI NI 
ISSOU9 OTTRVO 088916 

TE 

ILIOHONAVIA 
a 
OLISGLIHW 


». 


Spezia 28. — È arrivato il regio tra- 


—— 


ie 
i ESPOSIZIONE URIVERSALE DEL 1878 
i I SOLO aggiudicato all’Oreficeria argentata 


LA MARCA DI FABBRICA 


SSARLETON LE 


ISTITUTO CONVITTO ZEL 


Firenze, Via del Giglio (57° anno di vita) 


II più antico, il più frequentato ed atere- 
ditato per stadi, disciplina ed eletta c'iente- 
la — Locale amplissimo, in eccellenti condi- 
zioni igieniche — Ottimi insegnanti. Corsi 
elementari, tecni ci, commerciali — Ginnasio 
— Liceo — Preparazione ai Collegi, Scuola 
ed Accademia militare, Accademia navale, I- 
stituto tecnico @ Scuola di Scienze sociali. 

Ligue straniere, Musica, Scherma, Equi- 
tazione, Ginnastica, Esercizi militari ed ogni 
studio e mplementare e d' ornamento. 

Trattamento dei Convittori il più abbon- 
dante e conveniente. Essi godono nelle vacan- 
ze valleggiotura e bagni marittimi. — spet. 
toralo scelto tra i migliori professori gover. 
palivi anco militari, e tra i più segnalati cit. 
tadini, 

Una Sezione a parte e Succursale di con- 


EMULSIGNE 
SCOTT © 


d’Ollo Puro dì 
FEGATO DI Marruzazo 
con 
Tpofostti di Calco è Sodi. 

È tanto grato al palato quanto iNlatle. 


Posstello berto Jo virtà dell "Olio Crudo di Fogata 
dii Morluzzo, più quelle degli Ipofonî:i. 


Quariabe la Tlel, 

Quarjsco ja Andinta, 

Quarieso fa dobolezza generaio. 
‘a Sorutola, 


Pi 
umatismo, 


pittori, senza montura, frequentano la 3, 4 | SU9rjscs ja_tes9 9 Rafredori i 
e 5. Ginn.siale nei R. Ginnasi e la 1 Liceale É rioettata dai medici, é di 


nei R. Licei, venendo uccompagnati e ricon- pr 
dotti al Convitto da speciali Istitutori. -- 
Peri corsì superiori Liceali e dell’ istituto 


tecnico si faranno speciali accordi. 
Programmi a richiesta. 


MOLINI DA FARINA 


aggradevole di facile digestione, cls 
stomuchi piÉ delicati. 
Preparato del Ch. SCOTT e DOWNE - NUOVA -YOP/L 


Tn vendita da 
SI la mensa 
ma, Napoli 


CA 


—_—_————_—— 
sopra una colonna in ferro fuso che 
sostiene il meccanismo e le macine. 


Iovio franco di Cataloghi dettagliati, Ditta Hermann-Lachapelle — J. 
BOULET e C., successori — Meccanici 31-33, Rue Boinod in Parigi. 
——_——_—__ 


ANTICA PEJO GUA 


FONTE FERRUG!F USA 


Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym 41881, 
Trieste 1852, Nizza e Torino 1884. 
L'Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PESO è fra le ferruginose la più rieca di ferro 
è di gas, è per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acqua 
di PESO oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità in quella di Recoaro com. 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita'e di conservarsi inalterata 
* gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, Jifficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, elorosi, ece. 
Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
gisti e depesiti annunciati, — esigendo sempre la bottiglia eoll’ etichetta, e Ja e 
improssevi ANTICA - FONTE - PHJ® RGMETTI. (3) Di 
€. BORGHETTI 


> 


ro—eee-re. 4 
Non più restringimenti uretrali. 


| Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti. 


tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inoltre le arenelle, tolgono i bruciori ure: 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente 
siasi data, siano pure ritenute incursbili. 

| Effetto constatato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 


le goccelte di qual- 


ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l'Europa ce itrale, atte- 
stali visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzij 
numero 26 e metà in Napoli presso l’autore professor A. Costanzi, Via Mergellina 
N. 6, vicino al Dazio e garantito dalle stesso autore agl’inereduli col pagamento dopo 
la guarigione con trattative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, atti allo storaaco 
anche il più delicato con dettagliata istruzione L. 3. 80. 

Vendila presso tulte le buone Farmacie e Drogherie del Regno esigendo seru- 
peiosemente ìn ciascuma scatola un’elichetta dorata cella firma autegrafa in nero del- 
* inventore. 


In Ferrara presse la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
! spedizione nel regno mediante aumente di cent. 50 pel pacce postale. 


NTERIA CHRISTOFLE 


GRAN PREMIO DI SOLO aggiudicato all'Orefcoria argentata 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell’Argenteria Christofte 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro mogrca di fabbrica ed il, pome CHRISTOFLE per esteso. 


4% CERIONOFLE A C.le a Parigi‘ » 


